
Dal vangelo  

di Luca  
(3,15-16.21-22) 

In quel tempo, poiché il popolo era 

in a�esa e tu�, riguardo a Giovanni, si 

domandavano in cuor loro se non fosse 

lui il Cristo, Giovanni rispose a tu� di-

cendo: «Io vi ba�ezzo con acqua; ma 

viene colui che è più forte di me, a cui 

non sono degno di slegare i lacci dei 

sandali. Egli vi ba�ezzerà in Spirito 

Santo e fuoco». 

Ed ecco, mentre tu�o il popolo veni-

va ba�ezzato e Gesù, ricevuto anche 

lui il ba�esimo, stava in preghiera, il 

cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spi-

rito Santo in forma corporea, come una 

colomba, e venne una voce dal cielo: 

«Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho 

posto il mio compiacimento». 

Preghiamo  

Caro Gesù,  

non - sei vergognato  

di me�er- in fila, con tu� coloro  

che chiedevano di essere purifica-  

dalle loro colpe e prepararsi così 

ad accogliere il messia a�eso da secoli. 
 

Così tu, il Messia, ci hai insegnato  

il valore dell’umiltà,  

del riconoscerci fragili,  

non autosufficien-, bisognosi di aiuto,  

bisognosi gli uni degli altri, 

sopra�u�o bisognosi di Dio,  

bisognosi di te, Figlio suo e Fratello nostro. 
 

Ma ci hai insegnato anche che, 

seppur fragili e imperfe�,  

siamo anche noi, con te, figli ama-;  

“ba�ezza-” anche noi, “immersi” come te, 

- mediante il segno dell’acqua - 

nel suo immenso amore. 

Anche noi, come te, chiama- a vivere 

questo amore e a mostrarlo a chiunque  

con le parole e sopra�u�o  

con il nostro modo di agire, di comportarci, 

di stare in mezzo alle persone, 

in famiglia, a scuola, al lavoro, 

tra gli amici…. e pure tra quelli  

che non ci sono proprio simpa-ci  

o che soppor-amo di meno. 
 

Caro Gesù, aiutaci  

a non dimen-care questa nostra iden-tà 

per poter- invocare insieme a tu� 

e poter- dire sempre, in sincerità, :  

“Padre nostro che sei nei cieli…” 

Amati 
perché  

anche noi,  
con Gesù,  

siamo figli ! 
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